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INTRODUZIONE

E ora voi sapete ciò che impedisce la sua ma-
nifestazione, che avverrà nella sua ora. Il mi-
stero dell’iniquità è già in atto, ma è necessario
che sia tolto di mezzo chi finora lo trattiene

(2Tess 2,6-7)

«Ogni posizione di problema è un cercare. Ogni cercare trae la sua dire-
zione preliminare dal cercato» 1. Trovandosi ad affrontare la copiosa pro-
duzione scientifica di Schmitt, il metodo e lo strumento per tentare una
sintesi accettabile non può che essere quello indicato nella frase heideg-
geriana. Di là dalla sua universale valenza ermeneutica, infatti, è risultato
qui necessario, dopo aver preso un minimo di dimestichezza con l’auto-
re, trovare e, al tempo stesso, immaginarsi qualcosa che nel corso della
sua lunga vita avesse potuto caratterizzare non solo il tema portante dei
suoi scritti, ma anche l’atteggiamento, la Stimmung profonda della sua
opera. Questo ha costituito nel presente lavoro «il cercato» ed è coinciso
con il tema e la dottrina dell’ordine politico. Solo alla fine si potrà ade-
guatamente ‘stare’ nella relativa circolarità del ragionamento, cioè conve-
nire o meno sul fatto che effettivamente l’ordine sia il principale interes-
se di Schmitt. Tuttavia, a rompere il cerchio, interviene, subito dopo
l’analisi di questo tema, quella del katéchon. Si tratta dell’oscura catego-
ria escatologica paolina di 2Tess 2,6-7 che allude ad una forza, sia perso-
nale sia impersonale, che tratterrebbe la manifestazione di un mistero
dell’iniquità (l’Antikéimenos-Anticristo del v. 4) prima del suo definitivo

1 Heidegger, Essere e tempo, p. 20.



annientamento da parte di Cristo nel momento della parousìa. Tale con-
cetto di katéchon, posso anticipare, è stato interpretato da Schmitt come
forma politica in grado di opporsi alle derive antimetafisiche, tecnocrati-
che e omologanti della modernità che avevano per lui – sulla scorta di
autori come Soloviev, Benson e Huxley – un carattere manifestamente
anticristico. La suddetta categoria produce allora, come una spirale, un
ulteriore approfondimento in direzione della teologia politica di Schmitt.
Ciò costituisce il vero motivo della ricerca – al quale la dottrina dell’ordi-
ne deve divenire solo una chiave d’accesso – l’unico, a parere di chi scri-
ve, profondamente e definitivamente esplicativo delle intenzioni del giu-
rista di Plettemberg. Allora il percorso si definisce nel seguente modo:
l’ordine politico in Schmitt, inteso come passaggio dal conflitto alla for-
ma attraverso la decisione, e l’esito obbligato verso il suo criterio princi-
pale, la teologia, laddove s’incontrano via via la sociologia dei concetti
giuridici, la rappresentazione e, infine, il katéchon.

Si premette che la strada sarà tutt’altro che comoda, nel senso che la
vasta e spesso discordante letteratura critica sull’autore ha manifestato ri-
spetto a tale schema altre e divergenti impostazioni, delle quali si è dovu-
to rendere conto e con le quali si è tentata una serena discussione.

In effetti il percorso della critica per arrivare ad un approccio co-
struttivo e fecondo con Carl Schmitt è stato abbastanza tormentato,
complice anche il suo coinvolgimento con il regime hitleriano (qui tratta-
to solo tangenzialmente 2). Risulta allora opportuno evidenziarne alcune
tappe rilevanti per l’argomento che ho preso in esame, in modo da deter-
minare in maniera più precisa le coordinate ermeneutiche dalle quali è
partito e nelle quali è situato il presente studio. 

A parte il successo personale e accademico che contraddistinse l’atti-
vità del nostro giurista da Weimar al 1945 e che gli procurò in quegli
anni l’attenzione di numerosi e insigni personaggi della cultura, da Hans
Kelsen a Hugo Preuss e Karl Leibholz, da Hugo Ball ad Ernst Jünger, da
Romano Guardini a Friedrich Gogarten ed Erik Peterson, da Leo
Strauss a Karl Löwith solo per nominarne alcuni in ambito tedesco, nel
dopoguerra la fama internazionale di giurista di punta del nazionalsocia-
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2 Cfr. infra, pp. 53-54. Vi è una profonda estraneità da parte di chi scrive a tutta
quella letteratura spuria che assume Schmitt a campione nella sfera intellettuale del
Male assoluto rappresentato politicamente da Hitler. La mia opinione è che luci ed om-
bre teoretiche dell’opera di Schmitt rimangono tali a prescindere dal giudizio che cia-
scuno voglia formulare sul periodo della sua vita che va dal 1933 al 1945, nel quale ad
un’iniziale adesione al regime hitleriano in costruzione seguì un progressivo disimpe-
gno, mai tuttavia arrivato alla soglia della critica aperta. Riguardo alla suddetta lettera-
tura cfr. la lucida analisi di Caracciolo, Nazismo.



lismo 3 ebbe come conseguenza una prolungata congiura del silenzio nei
suoi confronti. A spezzare questa trama furono soprattutto i rapporti
personali che Schmitt continuò ad intrattenere con alcuni rappresentanti
della cultura tedesca ed europea tra i quali emergono soprattutto Ernst
Jünger 4, colpito peraltro da un simile interdetto (anche se meno pesan-
te); Alexandre Kojève, filosofo hegeliano con il quale ebbe uno scambio
epistolare tra il 1955 e il 1960 5; Jacob Taubes, noto filosofo, esegeta e
teologo ebreo con il quale, superata la diffidenza per le vicende degli
anni Trenta, egli poté sperimentare un interessante seppur «divergente
accordo» 6 e infine Hans Blumenberg, alla relazione con il quale si deve
un’importante sezione della sua Teologia politica II, ultimo volume vero e
proprio pubblicato da Schmitt in vita (1970). A questi ultimi due, a
Klaus Michael Kodalle e all’intellettuale spagnolo Álvaro D’Ors, uno dei
numerosi amici iberici del giurista 7, risale la riscoperta del tema della
teologia politica, avvenuta in un momento in cui la sua opera lentamente
si riaffacciava nel panorama della riflessione europea del dopoguerra 8.
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3 Cui è dovuta anche l’iniziale recezione italiana a cura di un esponente di spicco
degli intellettuali fascisti di formazione neoidealista, A. Volpicelli, il quale promosse
con D. Cantimori la pubblicazione di un primo gruppo di scritti schmittiani riuniti in
un testo intitolato per l’appunto Principi politici del nazionalsocialismo (Schmitt, Nazio-
nalsocialismo). Prima di questo il pubblico italiano aveva potuto conoscere il giurista
tedesco solo attraverso la sua collaborazione alla rivista di C. Costamagna, «Lo Stato».
Sulla fortuna italiana dell’opera di Schmitt cfr. Valitutti, Fortuna; Galli, Cultura italia-
na; Malgieri, Recezione; Staff, Staatsdenken.

4 Il rapporto tra i due intellettuali è stato lungo e duraturo, come attestano non
solo i rispettivi diari, ma anche lo scambio epistolare tra i due testimoniato in Schmitt
- Jünger, 1930-1983, e infine il testo a quattro mani, resoconto di un dibattito su
oriente e occidente avvenuto in occasione di una Festschrift per il sessantesimo com-
pleanno di Jünger nel 1955, pubblicato in Italia con il titolo Il nodo di Gordio
(Schmitt - Jünger, Gordio).

5 Schmitt - Kojève, Carteggio. Sui contenuti del dialogo Schmitt-Kojève cfr. Altini,
Mondo moderno, e il notevole saggio di Vegetti, Schmitt-Kojève.

6 Cfr. Taubes, Divergente accordo.
7 I rapporti di Schmitt con la Spagna furono sempre molto stretti, tanto che la fi-

glia Anima sposò il giurista spagnolo Alfonso Otero, collega di D’Ors. Lo scambio epi-
stolare tra Schmitt e D’Ors è ora pubblicato in Schmitt - D’Ors, Briefe.

8 Sulla recezione di Schmitt nel dopoguerra cfr. Müller, Dangerous Mind. Relativa-
mente alla teologia politica bisogna ricordare che i primi scritti schmittiani sul tema eb-
bero subito notevole eco in Weimar e durante il periodo del Terzo Reich e furono re-
censiti, a partire da H. Ball (cfr. infra, pp. 90-91), da una folta schiera di studiosi e teo-
logi (sull’argomento si veda Nicoletti, Trascendenza, pp. 144-146, 296-320). Per quanto
riguarda invece il periodo posteriore al 1945, è da notare che Hofmann, Legittimità,
l’opera che sviluppò un’esegesi complessiva del pensiero di Schmitt importante per
mole, precisione e soprattutto per essere stata una delle prime nel suo genere, aveva
quasi sorvolato sulla dimensione teologica della riflessione del nostro giurista, cosa che
gli interpreti successivi hanno fatto notare all’autore, provocando la sua reazione in



Jacob Taubes aveva visto nel pensiero schmittiano una fondamentale di-
mensione religiosa e, in particolare, apocalittica e, a seguito di un breve
ma intenso rapporto con il costituzionalista tedesco, volle affrontare il
tema con l’ausilio di numerosi e importanti specialisti. Da tale fruttuoso
incontro nacquero i due volumi del testo collettaneo Religionstheorie
und politische Theologie 9 edito nel 1983. Questo testo si aggiungeva al
primo lavoro tedesco di esegesi della teologia politica schmittiana nel se-
condo dopoguerra, opera di Klaus Michael Kodalle 10 e alla pubblicazione
di un saggio (in lingua tedesca) dello spagnolo José María Beneyto 11 che
riprendeva il filone di studi schmittiani nell’inclinazione teorica loro data
da Álvaro D’Ors, il quale a sua volta aveva discusso e criticato da un pun-
to di vista cattolico la teologia politica in diversi saggi e articoli 12. Alla di-
scussione sul tema della secolarizzazione condotta da Hans Blumenberg
nel suo La legittimità del moderno si debbono numerose suggestioni 13 che
furono tra i motivi che spinsero Schmitt a riprendere nel 1970 il tema del-
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una successiva edizione del testo, nella cui prefazione lo stesso H. Hofmann, poco con-
vinto, si domandava: «Ma qual è il contributo oggettivo di questa teologia politica – al
di là del suo enorme successo di pathos?» (cfr. p. 33).

9 Taubes, Religionstheorie.
10 Cfr. Kodalle, Macht und Mythos.
11 Beneyto, Politische Theorie.
12 Cfr., tra gli altri, D’Ors, Guerra y paz; D’Ors, Revisión. Gomez Orfanel, Excep-

cion, pp. 12-28, traccia un breve ma istruttivo quadro della recezione spagnola di
Schmitt, che tiene conto anche dei rapporti del Nostro con alcune istituzioni cultura-
li iberiche come l’Istituto de estudios politicos. In tale ambito viene privilegiato
l’aspetto strettamente giuridico politico del pensiero di Schmitt, anche se non manca
la menzione dei suoi rapporti con la rivista «Arbor», l’Università di Navarra, la rivista
«Nuestro Tempo» «que expresan una ideologia católica, neoconservadora y de re-
stauracion monarquizante» (p. 21). Nel contesto di tale koiné cattolico-conservatrice
l’autore inserisce la riflessione dialogante di Á. D’Ors che «se ocupa de la concepción
cristiana de Schmitt» (p. 27), cui fa seguire un cenno all’importante intervento di J.
M. Beneyto che sottolinea «asimismo el interés del propio Schmitt por pensadores
españoles, como Donoso Cortés predominantemente, pero también Francisco de Vi-
toria, y lo que es especialmente significativo, considera a la realidad política de Espa-
ña durante el franquismo como expresión de la teoría política de Schmitt entendida
como teologia política» (p. 28). Per un ulteriore excursus sulle interpretazioni spa-
gnole del nostro autore si veda il numero monografico che gli ha recentemente dedi-
cato la rivista «Empresas Políticas» 4 (2004).

13 Cfr. Blumenberg, Età moderna, pp. 95-107. In questo testo Blumenberg, nell’am-
bito del rifiuto del concetto di secolarizzazione come «categoria dell’ingiustizia stori-
ca», critica l’uso che ne ha fatto Schmitt nel definire i rapporti tra teologia e politica
(«Tutti i concetti più pregnanti della moderna dottrina dello stato sono concetti teolo-
gici secolarizzati» [Schmitt, Teologia politica, p. 61]). In sostanza Blumenberg ritiene
che il termine secolarizzazione nasca in dipendenza dalla teologia, in modo tale che
produrrebbe un’interpretazione della novità del moderno in riferimento ad un ambito
semantico pre-moderno. Ciò porterebbe ad un’ingiusta ed errata relativizzazione e di-



la teologia politica, nel frattempo ritornato in auge per merito delle ricer-
che di Johann Baptist Metz e Jürgen Moltmann.

Dunque – considerato soprattutto, ma non solo, l’ambito tedesco e
in esso lo sviluppo dell’ermeneutica schmittiana – appare del tutto plau-
sibile l’idea di Matthias Kaufmann secondo cui l’accentuazione del cat-
tolicesimo di Schmitt poté servire allo «scopo di relativizzare la sua tem-
poranea vicinanza al nazionalsocialismo e spiegarla come un errore per-
sonale che non [aveva] alcun legame profondo con la posizione sistema-
tica dell’opera complessiva» 14. Si sarebbe così creato il terreno propizio
per la successiva esplosione degli studi schmittiani rivolti, con tipica
acribia germanica, ad indagare minuziosamente ogni aspetto dell’opera
del giurista di Plettemberg; esplosione i cui effetti si fanno sentire ancor
oggi nella continua e incessante applicazione degli studiosi ai temi e alla
personalità di Carl Schmitt (cosa che ha ingigantito fino all’inverosimile
la bibliografia relativa).

In Italia un primo approccio alla sua produzione nel dopoguerra si
deve a Gianfranco Miglio e a Pierangelo Schiera, curatori nel 1972 della
silloge intitolata Le categorie del politico 15 nella cui presentazione il primo
negava alla questione teologico-politica l’importanza che le era stata da al-
tri attribuita, e, per il resto, non accennava a pregiudiziali relative al pas-
sato nazionalsocialista di Schmitt. Di qui si passò alla pubblicazione della
traduzione de La dittatura con un saggio introduttivo concentrato su
quello che l’estensore chiamò l’iperpoliticismo di Schmitt 16. Nello stesso
anno, il 1975, una traduzione del fondamentale studio di Piet Tommissen
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minuzione di quella stessa novità. Per Blumenberg essa consisterebbe precisamente nel
rifiuto metodologico di simili forme di legittimazione che invece Schmitt esplicitamen-
te avanza, proprio nel tentativo di ridurre il significato rivoluzionario della modernità,
mascherandola come esodo dal sacro verso il profano. Schmitt per contro s’impegna in
una confutazione centrata sull’osservazione che il rifiuto di una legittimazione del mo-
derno a partire dal passato implica il tentativo pericoloso di un’autolegittimazione ag-
gressiva e prometeica del nuovo in quanto nuovo. Questo si rivolge senza scrupoli ver-
so tutto ciò che, dal punto di vista dell’istante presente, appare antico come verso qual-
cosa di privo di significato, rispetto al quale si auto-autorizza a fare tabula rasa. Lo
spettro della tabula rasa rappresenta propriamente uno degli aspetti più inquietanti del
pensiero utopico e della sua vocazione oppressiva e totalitaria. In tale ambito Schmitt
riprende uno dei temi a lui più cari – la critica dell’utopia – che, assieme a tutto il pro-
getto scientifico della teologia politica, è nel suo testo riconsiderato criticamente e dife-
so attraverso un’argomentazione serrata, profonda, non priva di verve polemica e di fa-
scino retorico (cfr. Schmitt, Teologia politica II, soprattutto pp. 89-103).

14 Kaufmann, Schmitt cattolico, pp. 60-61.
15 Schmitt, Categorie, la pubblicazione del volume fu concordata dai curatori G.

Miglio e P. Schiera con l’autore che vi approntò un’introduzione inedita.
16 Valentini, Iperpoliticismo.



su Carl Schmitt e il renouveau cattolico nella Germania degli anni Venti 17

introdusse la tematica teologico-politica nelle ricerche su Schmitt; ma bi-
sognerà aspettare i lavori di Carlo Galli, Emanuele Castrucci e Michele
Nicoletti 18, cui si sarebbe affiancato un significativo recupero negli anni
Ottanta del pensiero del nostro autore ad opera della sinistra intellettuale
riunita attorno alla rivista «Il Centauro», perché la teologia politica fosse
considerata argomento ermeneuticamente centrale nell’approccio a
Schmitt. Tuttavia, malgrado gli studi di notevole portata dovuti a questi
interpreti, fino a tempi recentissimi il problema del katéchon, che qui, ri-
cordiamo, viene inteso come culmine della teologia politica schmittiana,
non ha ricevuto che fuggevoli trattazioni, quand’anche acute e profonde.

Non meglio, a tal riguardo, è andata in Francia, paese nel quale ad
un incremento degli studi schmittiani, resi prestigiosi anche dalla grande
personalità intellettuale di Julien Freund 19, si è venuto via via sovrappo-
nendo un dibattito, vieppiù inconcludente ma estremamente appassiona-
to, sulla cultura di destra e/o neofascista. Ciò è culminato nel 2002 in
una furiosa polemica mediatica in occasione della pubblicazione della
traduzione de Il Leviatano nella dottrina dello Stato di Thomas Hobbes,
testo schmittiano del 1938 accusato, insieme al suo autore, di essere ideo-
logicamente nazista. Al protagonista dello scontro, Yves Charles Zarka 20,
ha in seguito risposto con dovizia di argomenti Alain De Benoist, promo-
tore e curatore di numerose ricerche su Schmitt, nonché capostipite del-
la corrente di pensiero conosciuta come Nouvelle Droite 21. Al di là degli
esiti della querelle, si può pensare che l’impostazione ideologicamente
avversa al cristianesimo propria di De Benoist, che rimane oggi il mag-
giore e più documentato estimatore francese di Schmitt, non abbia con-
tribuito a far luce sulle questioni che coinvolgevano gli aspetti religiosi
del suo pensiero 22. A mitigare parzialmente il quadro è intervenuta nel
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17 Tommissen, Renouveau.
18 Dei quali si darà ampio resoconto nel corso della presente ricerca.
19 Autore che, malgrado formazione ed esperienze diversissime – era stato per

esempio membro della resistenza anti-nazista francese –, intrattenne rapporti di sincera
e profonda amicizia con Schmitt, del quale accolse nella sua opera maggiore (Freund,
Politica, elogiata come una «grande opera» da Schmitt stesso in Schmitt, Tirannia, p.
51) molti temi tra cui l’idea del criterio del politico fondato sul rapporto amico-nemico
e della decisione come atto fondamentale della prassi politica. A lui si deve, tra l’altro,
uno studio sulla teologia politica schmittiana tradotto in italiano e pubblicato sulla rivi-
sta «Behemot»: Freund, Teologia politica.

20 Che ha poi consegnato alcune sue riflessioni allo scritto Zarka, Dettaglio nazi.
21 Cfr. De Benoist, Carl Schmitt e De Benoist, Christoph Steding.
22 Del resto già fraintesi nel 1936 da J. Maritain nel suo Umanesimo integrale (Maritain,

Umanesimo, p. 142 ss.) che, riguardo alla teologia politica, attribuisce a Schmitt l’intento
di sacralizzare con essa il politico, e da Delos, Bien commun, pp. 215-235, il quale travisa



1988 la traduzione della Teologia politica 23 e nel 1993 quella del testo di
Heinrich Meier sui rapporti Schmitt-Strauss cui fra poco si accennerà.
Preceduto da alcuni articoli dell’autorevole Jean-François Kervégan negli
anni Novanta 24 e da uno studio di Jean-Claude Monod sulla questione
della secolarizzazione da Hegel a Blumenberg 25, finalmente nel 2004 il
saggio di un autore dal nome bizantineggiante, Théodore Paléologue, ha
affrontato in modo diretto e approfondito il tema della teologia politica,
dando anche adeguato spazio al concetto di katéchon 26.

Un ambito linguistico-culturale che ha assistito ad un vero e proprio
exploit delle ricerche sul nostro giurista negli ultimi vent’anni è quello
anglosassone. Dopo i lavori pionieristici di George Schwab nel 1970 e di
Joseph Bendersky nel 1983 27, fu soprattutto quella parte della sinistra li-
beral americana riunita attorno alla raffinata rivista «Telos» a promuove-
re una rivalutazione in grande stile di Schmitt, dedicandogli un intero
numero nel 1987 e lì ospitando negli anni successivi, in maniera conti-
nuativa e sistematica, interventi, traduzioni, commenti intesi a cogliere il
senso profondo della sfida portata da Carl Schmitt a molti dei presuppo-
sti teorici del liberalismo rimasti indiscussi e indiscutibili nella patria
d’elezione di questa cultura politica. Questa impostazione mi appare
quella di gran lunga prevalente negli studi e negli articoli critici anglo-
americani in autori sia di destra sia di sinistra 28, distinzione quest’ultima
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la teoria amico-nemico, intendendola indebitamente come criterio assiologico – e non
puramente effettuale-esistenziale – del politico. Per una approfondita trattazione della
recezione di Schmitt nel paese transalpino cfr. Muller, Réception.

23 C. Schmitt, Théologie politique, trad. franc. di J.L. Schlegel, Paris, Gallimard, 1988. 
24 Kervégan, Théologien e Kervégan, Enjeu.
25 Monod, Sécularisation.
26 Motivo per cui ne affronteremo i contenuti in un paragrafo dedicato alle recenti

interpretazioni del katéchon schmittiano (Paléologue, Grand inquisiteur).
27 Schwab, Eccezione; Bendersky, Schmitt teorico.
28 Si può citare, solo a titolo di esempio, Mouffe, Return of Political, che intende in-

terpretare Schmitt come un critico post-strutturalista del liberalismo o D. Dyzenhaus
che in vari lavori mette a confronto i teorici kantiano-liberali criticati da Schmitt,
come H. Kelsen, le nuove prospettive del liberalismo politico inaugurate da J. Rawls e
la critica schmittiana (cfr. Dyzenhaus, Liberalism, e Dyzenhaus, Truth’s Revenge) o an-
cora McCormick, Critique, che accentua l’aspetto, a suo dire, irrazionalistico del pen-
siero schmittiano rivolto alla critica della modernità tecnologica e alla sua sostituzione
con regimi autoritari «mitologicamente» legittimati. In generale sull’utilizzo di
Schmitt nell’ambito della sinistra americana cfr. Bellamy - Baehr, Democracy. A «de-
stra» le medesime aree tematiche di interesse sono state affrontate nei testi e negli arti-
coli di P. Gottfried, come Gottfried, Politics – scritto che, dopo un’analisi attenta del-
la teoria dell’ordine politico di Schmitt, la gioca nei termini di una New Right post-li-
berale contro la tirannia democratico-liberale dei valori ultimamente auspicata dai
neocons statunitensi – o come Gottfried, Democracy – laddove si valorizza il pensiero
di Schmitt come teoria capace di evidenziare i paradossi della democrazia americana,



cui essi stessi tengono molto. Per quanto riguarda gli aspetti teologico-
politici del pensiero di Schmitt, non si può non rilevare l’indubbio succes-
so ottenuto oltreoceano dagli scritti del già menzionato Heinrich Meier,
suo interprete e critico in funzione della peculiare dottrina filosofica e
politica elaborata da Leo Strauss, noto politologo ebreo-tedesco-ameri-
cano che criticò con dovizia e profondità di argomenti la teoria schmit-
tiana del politico. La lente deformante del rapporto Schmitt-Strauss ha
portato tuttavia Meier a caratterizzare il giurista come campione di una
teologia politica in cui alla razionalità della riflessione sui fini della convi-
venza umana si sostituisce l’irrazionale adesione ad un comandamento
divino accolto per fede, in particolare il comandamento che impone di
obbedire all’autorità divinamente giustificata e di accettare il conflitto
contro il male ed il nemico. Tutto ciò, lo si vedrà in seguito 29, corrispon-
de ad una grave semplificazione e mistificazione di un tema complesso
come quello dei rapporti tra religione e politica in Schmitt, tra l’altro se-
gnato indelebilmente dall’adesione dell’autore alla Chiesa di Roma, la cui
visione della relazione tra fides et ratio ha sempre rifiutato una loro netta
contrapposizione. Nondimeno l’interpretazione di Meier ha trovato en-
tusiasti sostenitori negli Stati Uniti 30 dove, a tutt’oggi, si aspetta con an-
sia la sua nuova fatica, direttamente in lingua inglese, rivolta ad appro-
fondire il tema del rapporto tra Leo Strauss e la teologia politica 31.
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sospesa tra pluralismo, imposizione di «valori relativistici» e rischi di aumento spro-
positato della conflittualità interna. Tuttavia questo stesso autore ha saputo tenere
adeguatamente conto del ruolo non sopravvalutabile che il cattolicesimo ha avuto in
tutto l’arco della produzione intellettuale di Schmitt: cfr. Gottfried, Carl Schmitt. In
questo testo egli ha potuto sottolineare che «as the exponent of political theology,
Schmitt did not believe that modern politics could exist independently of a mystique
or religious framework» (p. 63). Fu tale consapevolezza, unita alla capacità di discer-
nimento fornitagli dalla sua impostazione cattolico-razionalista, a consentire a Schmitt
anche di vedere che nella politica del secondo dopoguerra «a corpus mysticum of ab-
stract universals will take the place of established customs and of laws protecting na-
tional sovereignty» (ibidem). Per una visione generale della recezione americana del
nostro giurista cfr. Schwab, Progress; Strong, New Debate; Ulmen - Piccone, Uses.

29 Cfr. infra, nota 170, p. 129.
30 Ne è esempio la recensione entusiasta di Statham, Schmitt, Strauss – relativa alla

versione in inglese del testo di Meier, Leo Strauss – in cui l’immagine di Carl Schmitt
teologo politico subisce tali e tante distorsioni da risultare irriconoscibile.

31 Il saggio sarà pubblicato presso la Cambridge University Press e probabilmente
riproporrà l’interpretazione di Leo Strauss come maggior avversario di Schmitt e del-
la teologia politica che, secondo il direttore della fondazione Carl Friedrich von Sie-
mens di Monaco, è «l’obiezione più potente alla vita filosofica (in quanto) obiezione
che si richiama alla fede nel Dio onnipotente e nei suoi comandamenti» (Meier, Perché
Strauss, ma, ci si domanda, la fede in Dio è qualcosa di completamente irrazionale?
Non sono forse esistiti autentici filosofi cristiani che intesero la vita filosofica in per-
fetta armonia con la loro fede?).
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